
Il Trofeo Beppe Romano con-
tinua a fare il giro della Lom-
bardia: l’edizione numero 48
va alla Pro Sesto, che sfila dal-
le mani della Virtus Bergamo
lo scettro conquistato solo un
anno fa sotto la denominazio-
ne Alzano Cene. Gran spetta-
colo nella finale della 48ª edi-
zione del memorial intitolato
all’ex portiere del Brescia
scomparso il 16 novembre di
50 anni fa e riservato alla ca-
tegoria Giovanissimi classi
2001 e 2002.

Organizzato dalla Leones-
sa, storica formazione cittadi-
na di puro settore giovanile
che recentemente ha tagliato
l’importante traguardo del
mezzo secolo di attività, il tor-

neo era nato «da un’idea di
un gruppo di amici che vole-
vano ricordare un campio-
ne», come ricorda Giorgio Fi-
lippini, il presidente della
Leonessa che nel Trofeo Bep-
pe Romano ha messo in mo-
stra negli anni tutti i suoi
campioni: i fratelli sanzenesi
Dario e Ivano Bonetti (nomi
abbinati a Roma, Milan,
Samp, Juventus e nazionale),
poi Mario Montorfano (una
vita spesa nella Cremonese
anche in qualità di tecnico
della prima squadra), Roma-
no Galvani (Bologna ed In-
ter) e indine Andrea Alberti,
AdrianoRossini e Daniele Pe-
druzzi, gli ultimi giocatori
prodotti.

LAPROSESTOsi è imposta su-
perando per 1-0 i bergama-
schi della Virtus Bergamo
grazie alla rete firmata da Ca-
stelnuovo, dopo aver prece-
dentemente superato nella
semifinale del mattino il Cili-
verghe ai calci di rigore (4-2
dopo l’1-1 dei tempi regola-
mentari). Un risultato che fa
scendere al 75% il rapporto
delle vittorie delle squadre
bresciane in relazione dei tor-
nei giocati: 36 successi bre-
sciani a fronte dei 12 «stranie-
ri». Più netta la vittoria che
ha spalancato agli orobici le
porte della finale: 4-0 ai pa-
droni di casa della Leonessa.
La finale per il terzo posto ha
visto il Ciliverghe prendersi

la propria rivincita dagli un-
dici metri proprio contro la
Leonessa, trasformando l’1-1
dei tempi regolamentari in
un 4-2 finale. I padroni di ca-
sa chiudono fuori dal podio
dopo il convincente esordio
di sabato contro il Castiglio-
ne, chiuso dalla squadra di
Roberto Belleri con una bril-
lante vittoria per 7-0. Il Bre-
scia riscatta il proprio sabato
nero (0-4 con la Virtus Berga-
mo) con un doppio successo
che la porta a chiudere in
quinta posizione: dopo il faci-
le 8-0 rifilato al Castiglione
(risultato più netto del tor-
neo) i baby biancazzurri supe-
rano ai rigori la Cremonese
nella finale di consolazione

(7-4 dopo il precedente 3-3).
Il Lumezzane evita il cucchia-
io di legno vincendo la finale
per il settimo posto contro il
Castiglione con un sonoro
6-1, risultato maturato dopo
la sconfitta di misura subita
al mattino per mano della
Cremonese (1-0 per i grigio-
rossi). La giuria di esperti, ca-
peggiata dal vice presidente
della Figc di Brescia, Giusep-
pe Dalola, ha inoltre premia-
to Federico Botti del Ciliver-
ghe in qualità di miglior por-
tiere, mentre il Lumezzane si
è potuto consolare con il suc-
cesso di Mattia Murgia tra i
capocannonieri grazie ai due
gol realizzati.•A.MAF.
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ILTORNEO.Lamanifestazione della Leonessapremiaunamilanese

TrofeoBeppeRomano
«proibito»aibresciani:
èfestadellaProSesto
Infinale battela VirtusBergamo. Terzo ilCiliverghe

Sergio Zanca

L’attaccante della Feralpi Sa-
lò Niccolò Romero ha preso a
testate l’Alessandria, conside-
rata da tutti la grande favori-
ta per la promozione in B, e
sconfitto Beppe Scienza,
l’allenatore che lo ha valoriz-
zato nella scorsa stagione. È
stato lui, piemontese di Savi-
gliano, provincia di Cuneo, a
correre sull’onda dell’aria di
casa e a firmare il gol della vit-
toria allo stadio Moccagatta,
deviando in acrobazia un
cross di Tantardini. Così ha
regalato il risultato più sor-
prendente della giornata
inaugurale del campionato
di Lega Pro.

Gigante, pensaci tu, gli gri-
dano i tifosi. E Romero, 23
anni, due metri di statura, in-
fila i portieri avversari con
freddezza. Nelle amichevoli
estive ha segnato con impla-
cabile continuità (14 reti in to-
tale), ma nessuna ha ovvia-
mente avuto l’importanza di
quella di domenica sera. Per-
ché ha messo il sigillo a una
prestazione ricca di persona-
lità, finalizzando un prezioso
lavoro di gruppo. Ad Alessan-
dria la Feralpi Salò ha preval-
so con pieno merito, sfioran-
do il 3-1. Il Bassano, prossi-
ma grande sul suo cammino,
è avvisato.

«UNCOMPAGNO di università,
Andrea Caselli, assicura che
mi ha portato bene il terreno
dell’Aurora, la società di dilet-
tanti su cui lui gioca da cen-
travanti, e sul quale abbiamo
effettuato una sgambatura
domenica mattina - dice Ro-
mero -. È andata veramente
bene. Non potevo chiedere di
meglio. Ho messo dentro un

perfetto traversone di Tantar-
dini, che ringrazierò con gli
immancabili dolcetti. E tanti
amici del paese mi hanno fat-
to i complimenti».

Niccolò sta per conseguire
la laurea breve in Scienze Mo-
torie (gli mancano 3 esami).
Intanto ha cominciato a
strappare la lode per la pro-
dezza del Moccagatta. «Non
credevo di stare così bene fisi-
camente – aggiunge -, io che,
per struttura fisica, ho biso-
gno di tempo per entrare in
forma. A quanto pare la pre-
parazione svolta in Val di So-
le sta dando i suoi frutti. Se
penso agli accidenti indirizza-
ti all’allenatore e al suo staff
tecnico per il duro lavoro cui
ci hanno sottoposto... Ora de-
vo ricredermi».

EX SPALLA di Luca Miracoli
nelle giovanili del Genoa, Ro-
mero è transitato da Lame-
zia, Savona, Pavia e Castiglio-
ne, in C2. La società del presi-
dente Giuseppe Pasini lo ha
tesserato nell’estate 2014.
Scienza lo ha lanciato in cop-
pa Italia, a Bolzano, contro il
Sudtirol, l’8 ottobre. Niccolò
lo ha ripagato con un gol pre-
gevole, su cross di Tantardini
(evidentemente tra i due c’è
una buona intesa), e l’allena-
tore lo ha promosso titolare il
9 novembre, sempre col Sud-
tirol (4-1). Anche in quella oc-
casione il corazziere ha tim-
brato il cartellino con un gol.
Dei 7 complessivi del
2014-15 il più spettacolare è
stato al «Romeo Menti» col
Real Vicenza di Michele Mar-
colini: rovesciata imprendibi-
le, all’incrocio dei pali. Ades-
so, pronti via e per i difensori
dell’Alessandria (e per Scien-
za) è sceso il buio.•
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NiccolòRomero,23 anni,due metridi statura: unpuntodi riferimentoin zonagol per laFeralpiSalò

LEGAPRO/1. Il trionfoin casadella favoritaAlessandria firmatodal bomber piemontese

FeralpiSalòadaltaquota
conil«gigante»Romero
Dai14gol nelleamichevoliestiveallaprodezza decisiva incampionato
«Dopoaverfaticato nellapreparazione, adesso segno e... midiverto»

DOMENICAINCAMPO
TUTTEE DUE ALLE17.30
LumezzaneeFeralpi Salò
debutterannodi fronte al
propriopubblicodomenica
alle 17.30.Loha stabilitola
LegaPro,cheieri ha
ufficializzatodatee orari
dellaseconda giornatadi
campionato.Dopola
vittoriaesterna con
l’Alessandria,laFeralpi Salò
ospitaal«Turina» il
Bassano,finalista

dell’ultimaedizione dei
play-off,mentre al«Saleri» va
inscenaLumezzane-Reggiana:
irossoblùsonochiamati a
cancellarelozeroallavoce
vittoriecontro lacorazzata
emiliana.Lealtre partite: alle
ore15Cuneo-Alessandria e
Renate-Giana,alle 17.30
Padova-ProPiacenzae
Pordenone-Albinoleffe,alle18
Sudtirol-Mantova,alle 20.30 il
bigmatchCremonese-Pavia.
Rinviata ProPatria-Cittadella.

Laseconda giornata

Fotodi gruppo perle prime tre squadreclassificate nell’edizione numero 48del TrofeoBeppe Romano organizzatodalla Leonessa


